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1.
Wikidata 
Uno strumento aperto e collaborativo (anche) per il libro antico 



libera
Il contenuto di Wikidata è disponibile sotto licenza libera, esportabile usando formati standard e può essere 

interconnesso ad altri insiemi di dati aperti

Fornisce supporto, oltre che ai progetti Wikimedia, a molti altri siti e servizi 

(vedi Google Knowledge Panel)

multilingue
Inserimento e fruizione sono possibili nelle oltre 300 lingue 

usate nei progetti Wikimedia (+ machine readable)

collaborativa
Inserimento e gestione dei dati sono a cura della  comunità dei volontari

che si organizza anche in Progetti   

secondaria
Raccoglie dati strutturati da tutti i progetti Wikimedia e fonti esterne 

in formato proprietà:valore 

È una base di conoscenza:

https://www.google.com/
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+40% degli item di 

Wikidata è rappresentato 

da risorse bibliografiche

https://www.wikidata.org/wiki/Q112126920
https://www.wikidata.org/wiki/Q112126920


Progetti GLAM
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2.Co-creazione,  Partecipazione, 
Interdisciplinarietà 



Competenze diverse e complementari

Umanista 
DigitaleBibliotecario Archivista
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AppassionatoStorico Ricercatore



Flusso di lavoro 
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Raccolta Dati Strutturare i metadati Importare in Wikidata Rifinire e arricchire

Pulizia e 
Arricchimento dei 
metadati originari

 

Trasformare anche 
informazioni testuali 
in dati strutturati

Aggiungere collegamenti e 
informazioni da diversi 
domini di conoscenza

Riconciliare, ma anche 
creare nuovi item e 
arricchire ontologia



3.
Rappresentare, narrare,disseminare 
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Wikidata ci permette di esplorare le 
nostre collezioni in modi nuovi,
 e agisce da hub, 
collegando collezioni ed istituzioni 
nel web dei dati del patrimonio 
culturale, 
in continua espansione. 
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https://www.wikidata.org/wiki/Q112125339
https://www.wikidata.org/wiki/Q112125339
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Possibilità di 

raccontare la storia 

del manoscritto 

attraverso i suoi 

possessori 

https://w.wiki/5Coy
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https://w.wiki/5Cxg



3.
Visualizzare e interrogare i dati
Inedite e accattivanti possibilità di interrogazione e visualizzazione

https://w.wiki/5Coy



4.
International Image Interoperability 
Framework (IIIF)



● protocollo interoperabile per la 

condivisione delle immagini

● open source 

● sostenuto da importanti istituzioni 

culturali (Bodleian Library, British 

Library, Stanford University Library, a cui 

si sono aggiunte altre 60 istituzioni fra 

biblioteche, archivi, agenzie digitali, 

aziende informatiche, aggregatori di 

contenuti) 

IIIF Consortium (IIIF-C)

IIIF
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https://iiif.io/community/consortium/members/


IIIF Consortium

our office

18



19

Una cena fra informatici e bibliotecari (Bodleian L, British L. e Stanford University L.) a Palo Alto, 2011



“La maggior parte delle immagini e delle risorse audiovisive 

fondamentali per la ricerca sono chiuse nei silos 

delle applicazioni e dei siti locali

accesso limitato, frammentazione 

IIIF permette di superare queste  barriere
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“
Sharing of high quality images on the Web, something many take for granted, has in recent 

years become a focal point for cultural heritage institutions across the globe. 

The Image Interoperability Framework (IIIF) is at the core of this collaborative effort.

Europeana, 2017
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Nel percorso d'attuazione della nuova fase di digitalizzazione 

[...] si è cercato di tenere in debito conto quanto già sperimentato 

presso altre realtà a livello internazionale, avendo cura di porre 

le basi per la realizzazione di un progetto necessariamente 

scalabile e aperto a proficue collaborazioni e condivisioni, 

nazionali e internazionali, sia a livello tecnico che scientifico. [...] 

Viviamo in un'epoca in cui le tecnologie web based, la 

connettività, la diffusione di dispositivi mobili sempre più 

performanti rendono possibile ciò che solo due lustri fa non era 

nemmeno immaginabile: ogni biblioteca digitale di nuova 

generazione dovrebbe pertanto essere predisposta cercando di 

approfittare di tali condizioni tecnicamente favorevoli, avendo 

ben chiaro che essa sarà soggetta a diversi livelli di lettura che 

riguardano l'istituzione-biblioteca che la predispone e gli utenti 

che ne fruiranno.

L'ecosistema IIIF, dunque, si configura come la “scelta 

inevitabile”.  

Fabio Cusimano, 2019
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“
La tecnologia del IIIF è un’ipotesi avvincente soprattutto se si considera l’idea, 

semplice ed elegante, attorno a cui si sviluppa: l’accesso ai depositi degli oggetti 

digitali attraverso l’esposizione nel web semantico dei dati e degli indirizzi (URI) 

delle immagini mediante l’impiego di API definite in modalità standard. 

Paola Manoni,  2020
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Vantaggi
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Condividere 
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Comparare
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Analizzare e modificare
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Annotare



Visualizzatori

● Mirador

● Universal Viewer

● OpenSeadragon

● Tify

● IIIF Image API

● IIIF Curation Viewer
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https://demos.biblissima.fr/chateauroux/osd-demo/
http://blalbrit.github.io/puzzles
http://codh.rois.ac.jp/software/kuronet-text-editor/demo/?curation=https://mp.ex.nii.ac.jp/api/curation/json//02fb226f-a249-4403-9363-c032324aa1e8&mode=annotation&lang=en


«Illuminated manuscripts are not easily accessible to the 

public and for good reasons. Most of them are still in 

codices and can be shown only two pages at a time. There is 

no other way unless the leaves are extracted and exhibited 

separately. This is not recommendable as it takes away from 

their character as book illustration and besides makes them 

liable either to lose or change color or to fade away from 

permanent exposure to light. Moreover many of them are 

too fragile, indeed so fragile that most keepers of 

illuminated manuscripts would prefer to keep them like 

houris in a harem. Not infrequently they bar access to their 

treasures by exacting from the common art lover a written 

declaration of where and when he means to publish the 

manuscripts he wishes simply to look at. The only 

compromise is to show them as best one can under glass, 

and only for a short time» Bernard Berenson,1953 

∙

∙
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Un salto in avanti

“[...] è stata costruita la conoscenza profonda di questi testimoni del passato, intesi nella loro 

rarità, nelle loro complesse relazioni con le collezioni di appartenenza e nelle connessioni 

delle varianti di testo delle opere che essi tramandano. Con l’allestimento dei cataloghi 

elettronici questo sapere, in tutto o in parte, si è trasferito nel web, e con le biblioteche digitali 

si è consentito un accesso diretto[…] Il salto significativo del IIIF sposta ancora in avanti il punto 

di vista che un “occhio tecnologico” può cogliere e consegnare al nostro sguardo […] per un 

“impiego aperto” delle immagini, al fine di favorire la conoscenza e la scoperta di nessi non 

ancora esplorati di quella trama culturale di cui siamo eredi”. 

Paola Manoni, 2020
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● attività attinenti alla ricerca e alla comunicazione della 

storia all’esterno degli ambienti accademici […] con e 

per diversi pubblici

● la promozione della conoscenza storica e delle 

metodologie della ricerca storica presso pubblici 

diversi favorendo il dialogo multidisciplinare;

● la valorizzazione di pratiche ed esperienze che 

puntano sul coinvolgimento attivo di gruppi e comunità 

anche nel mondo digitale;

● la promozione e la valorizzazione di ricerche storiche 

innovative e di qualità i cui risultati sono conseguiti 

anche grazie a metodologie e pratiche di 

partecipazione che consentono, talvolta, l’emersione di 

nuovi documenti

● la valorizzazione del patrimonio storico, culturale, 

materiale ed immateriale del paese, in ogni sua forma
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  Grazie!
   Domande?

                   aboccone@unisa.it

                   
                     tmaio@unisa.it
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